
AGEVOLAZIONI FISCALI PREVISTE IN TEMA DI ADEGUAMENTI STATUTARI ALLA RIFORMA DELLO SPORT 

➢ Per le ASD/SSD scatta il regime di esenzione dall’imposta di registro per le modifiche di 
mero adeguamento al dlgs 36/21. 
 
Tali benefici trovano applicazione alle sole ASD e SSD che risultano già iscritte nel RNASD.  

 

 

RIFORMA DELLO SPORT: LE NOVITÀ PER LE ASD E SSD AFFILIATE A OPES APS 

 
▪ ADEGUAMENTI DEGLI STATUTI DI ASD E SSD ENTRO IL 31 DICEMBRE 2023 

Per le ASD e SSD vi è l’obbligo di adeguare gli statuti alle disposizioni di cui all’art. 7 e ss. del D.lgs. 
36/2021, operative dal 1° luglio scorso. Con l’approvazione del correttivo-bis, pubblicato in Gazzetta 
ufficiale lo scorso 4 settembre, è stato introdotto il termine del 31.12.2023 quale scadenza ultima per 
modificare i propri statuti ai fini della conformità alle nuove regole. 

La scadenza ultima del 31.12.23 per l’adeguamento statutario alle nuove norme interessa: 

- le ASD/SSD affiliate a OPES e già iscritte nel Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche (RNASD), ivi incluse quelle transitate per trasmigrazione dal precedente registro 
CONI 2.0; 

- gli enti di nuova iscrizione che possono chiedere fin d’ora l’iscrizione al RNASD – La domanda di 
iscrizione è presentata, su richiesta dell’ente, da OPES, quale Ente di Promozione Sportiva affiliante, 
una volta verificati i requisiti ed effettuato il riconoscimento ai fini sportivi. 

Attenzione: Il mancato adeguamento degli Statuti alle norme di cui al citato decreto 36/21, entro il 31 
dicembre 2023, determina la cancellazione d’ufficio dal RNASD e la perdita della qualifica ai fini sportivi 
(e il venir meno dei benefici, fiscali e non, legati alla qualifica). 

NB. OPES Nazionale potrà fornire agli enti affiliati un modello standard di statuto da prendere a 
riferimento, che sia conforme alle disposizioni di cui al decreto 36 del 2021, reperibile nella sezione home 
del gestionale OPES.  

 

 

 

 

NOTA OPERATIVA:  

procedure di accesso/permanenza nel RNASD per le diverse tipologie di enti affiliati ad OPES APS 

CASO 1: ASD e SSD già iscritti nel RNASD 

➢ Convocazione dell’Assemblea, in sede straordinaria, ai fini dell’approvazione dello Statuto, come  

modificato ai fini della conformità alle nuove disposizioni di cui al decreto 36/2021 secondo il modello 

standard di statuto predisposto da OPES; 

➢ Una volta approvate le modifiche statutarie di adeguamento alla riforma dello Sport, lo Statuto 

dell’ente dovrà essere registrato in Agenzia delle Entrate.  

o entro il 31 dicembre 2023, le ASD/SSD potranno beneficiare, per le modifiche statutarie di 

“mero adeguamento”, del regime di esenzione ai fini dell’imposta di registro;  

o resta fermo per le ASD e SSD anche il regime di esenzione ai fini dell’imposta di bollo. 

➢ Una volta modificato e registrato, lo Statuto dovrà essere inviato ad OPES, al quale spetta procedere 

al deposito dello stesso presso il RNASD ai fini della regolarizzazione della permanenza nel Registro 

medesimo per conto dell’ente. 

 



 

 

 

➢ Controllo Uffici Dipartimento per lo Sport: Stando alle ultime novità del decreto correttivo-bis al d.gs. 

36/2021, il mancato adeguamento degli Statuti entro il 31 dicembre 2023 determina la cancellazione 

d’ufficio dell’ASD/SSD dal RNASD, con conseguente perdita della qualifica e dei benefici, fiscali e non, 

ad essa legati. In sostanza, stando al tenore della norma, in caso di mancata conformità degli Statuti 

al d.lgs. 36/21 non verrà assegnata agli enti alcun termine procedimentale per adempiere,                               

determinandosi la cancellazione d’ufficio e l’automatica perdita della qualifica. 

***** 

CASO 2: Enti di nuova iscrizione nel RNASD – enti già costituiti e operanti 

➢ Richiesta di affiliazione ad OPES APS quale Ente di Promozione Sportiva del CONI; 

➢ Convocazione dell’Assemblea, in sede straordinaria, ai fini dell’approvazione dello Statuto, come      

modificato ai fini della conformità alle nuove disposizioni di cui al decreto 36/2021 secondo il modello 

standard di statuto predisposto da OPES; 

➢ Una volta approvate le modifiche statutarie di adeguamento alla riforma dello Sport, lo Statuto 

dell’ente dovrà essere registrato in Agenzia delle Entrate.  

o per gli enti che non abbiano già la qualifica di ASD/SSD e che intendano ottenerla mediante    

iscrizione nel RNASD non trova applicazione, a rigore, il regime di esenzione ai fini dell’imposta 

di registro previsto, entro il 31 dicembre 2023 per le modifiche statutarie di “mero                        

adeguamento”, al d.lgs. 36/2021, né il regime di esenzione ai fini dell’imposta di bollo. 

o per gli enti sportivi che non abbiano già la qualifica di ASD/SSD ma siano enti del Terzo settore 

iscritti anche nel Registro unico nazionale del Terzo settore (es. APS), non trovano – parimenti 

– applicazione le agevolazioni fiscali previste in ambito sportivo ma resta fermo il regime di           

esenzione previsto sia ai fini dell’imposta di registro sia dell’imposta di bollo previsto dal Codice 

del terzo settore (art. 82, comma 3 e 5 del d.lgs. n. 117/2017). 

➢ Una volta modificato e registrato, lo Statuto dovrà essere inviato a OPES APS, al quale spetta                

procedere ad iscrivere l’ente, su richiesta dello stesso, presso il RNASD. 

 

➢ Controlli Uffici Dipartimento per lo Sport: entro 45 giorni dalla presentazione della domanda, il             

Dipartimento per lo Sport può accogliere, rifiutare l’iscrizione o richiedere integrazioni documentali.  

 
In caso di richiesta di integrazione, l’ente sportivo dilettantistico interessato ha 10 giorni per                  

trasmettere le integrazioni attraverso la piattaforma telematica del RNASD; decorsi ulteriori 30 giorni 

dall’integrazione, la domanda si intende accolta e l’iscrizione ha validità dalla data di presentazione 

della domanda. 

 

In caso di mancato o incompleto deposito degli atti e informazioni obbligatorie ai fini dell’iscrizione, 

il Dipartimento per lo Sport invita l’ente ad adempiere all’obbligo assegnando un termine non               

superiore a 180 giorni, decorsi inutilmente i quali l’ente è cancellato dal Registro  

***** 

 



 

CASO 3: Enti di nuova iscrizione – ASD, SSD e ETS sportivi nel RNASD (enti di nuova costituzione) 

➢ Approvazione in sede costitutiva dell’atto costitutivo e Statuto conforme alle nuove disposizioni di cui 

al decreto 36/2021 secondo il modello standard di statuto predisposto da OPES APS; 

➢ Richiesta di affiliazione a OPES APS quale Ente di Promozione Sportiva del CONI; 

➢ Una volta approvata la costituzione dell’ente nonché atto costitutivo e Statuto, quest’ultimi dovranno 

essere registrati in Agenzia delle Entrate.  

o trattandosi di enti neocostituiti, che non abbiano già la qualifica di ASD/SSD, non trova                  

applicazione, a rigore, il regime di esenzione ai fini dell’imposta di registro previsto, entro il 31 

dicembre 2023 per le modifiche statutarie di “mero adeguamento”, al d.lgs. 36/2021, né il              

regime di esenzione ai fini dell’imposta di bollo. 

o laddove tali enti neocostituiti abbiano già la qualifica di ente del Terzo settore mediante        

iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore (es. APS), non trovano – parimenti – 

applicazione le agevolazioni fiscali previste in ambito sportivo ma resta fermo il regime di      

esenzione previsto sia ai fini dell’imposta di registro sia dell’imposta di bollo previsto dal Codice 

del terzo settore (art. 82, comma 3 e 5 del d.lgs. n. 117/2017). 

 

➢ Atto costitutivo e Statuto dovranno essere inviati a OPES APS, al quale spetta procedere ad iscrivere 

l’ente, su richiesta dello stesso, presso il RNASD. 

 

➢ Controlli Uffici Dipartimento per lo Sport: entro 45 giorni dalla presentazione della domanda, il            

Dipartimento per lo Sport può accogliere, rifiutare l’iscrizione o richiedere integrazioni documentali.  

 

In caso di richiesta di integrazione, l’ente sportivo dilettantistico interessato ha 10 giorni per                 

trasmettere le integrazioni attraverso la piattaforma telematica del RNASD; decorsi ulteriori 30 giorni 

dall’integrazione, la domanda si intende accolta e l’iscrizione ha validità dalla data di presentazione 

della domanda. 

 

In caso di mancato o incompleto deposito degli atti e informazioni obbligatorie ai fini dell’iscrizione, 

il Dipartimento per lo Sport invita l’ente ad adempiere all’obbligo assegnando un termine non              

superiore a 180 giorni, decorsi inutilmente i quali l’ente è cancellato dal Registro. 

 

▪ QUALIFICA DI ENTE SPORTIVO DILETTANTISTICO 

Dal 1° luglio 2023 possono assumere la qualifica di enti sportivi dilettantistici e iscriversi nel Registro 
nazionale delle attività sportive dilettantistiche:  

➢ Le associazioni (con personalità giuridica o prive di personalità giuridica),  
➢ Le società (di capitali e cooperative) 
➢ Gli enti del Terzo settore che esercitano, come attività d’interesse generale, anche l’organizzazione e 

gestione di attività sportive dilettantistiche. 

Si amplia la platea degli enti che possono ottenere riconoscimento ai fini sportivi e la certificazione della 
natura dilettantistica dell’attività, ricomprendendo per la prima volta anche le Fondazioni purché siano 
già ETS. 

 



 

Le Associazioni possono inoltre assumere la personalità giuridica con la procedura semplificata di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo n. 39/2021. Con il correttivo-bis, è stato introdotto il requisito 
patrimoniale minimo, pari a 10mila euro, ai fini dell’assunzione della personalità giuridica da parte delle 
Asd.  

➢ Sotto il profilo procedurale, spetta al Notaio iscrivere gli enti richiedendo altresì l’acquisto della 
personalità giuridica, una volta effettuati i controlli sostanziali circa la sussistenza delle condizioni 
previste dalla legge e dopo aver comunicato il ricevimento dell’atto, a OPES quale Ente di Promozione 
Sportiva affiliante indicato nell’atto medesimo ai fini dell’ottenimento del riconoscimento ai fini 
sportivi. Il Notaio effettua i controlli e procede a richiedere l’iscrizione in nome e per conto dell’ente 
direttamente tramite il RNASD. 

 
▪ ATTIVITÀ SPORTIVA DILETTANTISTICA 

Dal 1 luglio 2023 gli enti sportivi dilettantistici sono tenuti a svolgere, in via stabile e principale, 
l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese la formazione, didattica, 
preparazione e assistenza all’attività sportiva dilettantistica.  

Gli enti possono svolgere anche attività commerciali “diverse” da quelle principali, a condizione che lo 
statuto lo consenta e secondo criteri ed entro limiti di secondarietà e strumentalità fissati da un decreto 
di prossima attuazione. 

Attenzione:  

➢ il mancato rispetto, per 2 esercizi consecutivi, dei criteri di secondarietà e strumentalità delle attività 
“diverse” comporta la cancellazione d’ufficio dell’ente sportivo dilettantistico dal RNASD. 

 
➢ NB. i proventi derivanti agli enti sportivi da rapporti di sponsorizzazione, promo-pubblicitari, cessione 

di diritti e indennità legate alla formazione degli atleti nonché dalla gestione di impianti e strutture 
sportive sono esclusi dal computo dei criteri e dei limiti delle attività secondarie e strumentali. 

Si tratta di una deroga rilevante: in altri termini, queste tipologie di entrate non incidono sul plafond che 
verrà stabilito per lo svolgimento delle attività diverse da quelle principali, evitando così il rischio di 
perdita della qualifica da parte dell’ente sportivo. 
 

▪ PRINCIPIO DI INCOMPATIBILITÀ 

Dal 1 luglio 2023 è fatto divieto agli amministratori di ASD/SSD di ricoprire qualsiasi carica in altre 
ASD/SSD nell’ambito della medesima Federazione Sportiva Nazionale, disciplina sportiva associata o Ente 
di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI. 

▪ MODELLO EAS 

Al pari del Codice del Terzo settore, la riforma dello Sport introduce l’esonero dalla presentazione del 
modello EAS per le ASD/SSD. Inoltre si supera l’originaria formulazione e viene altresì meno l’obbligo di 
comunicare in apposita sezione del RNASD i dati e le informazioni rilevanti ai fini fiscali. 

▪ CONTRIBUTO PER ASD/SSD DI MINORI DIMENSIONI 

Il decreto correttivo-bis al Dlgs 36/2021 introduce un nuovo contributo per le ASD e SSD con volume di 
ricavi non superiori a 100mila euro, allo scopo di ridurre l’aggravio finanziario derivanti dai nuovi 
adempimenti. Il contributo è previsto di misura pari ai contributi previdenziali versati sui compensi 
sportivi a carico delle Asd/Ssd. 

 

 



 

 

Con riguardo all’ambito soggettivo, tra gli enti beneficiari rientrano: 

➢ le ASD/SSD che risultino iscritte nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, 
➢ che hanno conseguito, nel 2022 o, per quelle che redigono il bilancio infrannuale e che hanno chiuso 

il bilancio entro il 30 giugno 2023, complessivamente ricavi di qualsiasi natura pari o inferiori ad euro 
100mila. 

➢ che siano titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa sportiva e abbiano erogato 
compensi nei mesi di luglio, agosto, settembre, ottobre e novembre 2023. 

Attenzione: 

➢ per modalità e termini di concessione e revoca del contributo occorrerà attendere decreto di 
prossima emanazione; 

➢ il contributo onera le ASD/SSD beneficiarie a pubblicare l’importo del contributo ricevuto all’interno 
del Registro attività sportive dilettantistiche;  

➢ la cancellazione dal Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche comporta la revoca del 
credito ed il recupero dello stesso limitatamente alla quota del contributo fruita nel medesimo anno 
successivamente alla data di cancellazione. 

 


